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RECUPERO MORFOLOGICO E AMBIENTALE 

DELLA LAGUNA DI VENEZIA
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PERDITA DEI BASSI FONDALI A CAUSA PERDITA DEI BASSI FONDALI A CAUSA PERDITA DEI BASSI FONDALI A CAUSA PERDITA DEI BASSI FONDALI A CAUSA C.R.L.M.C.R.L.M.C.R.L.M.C.R.L.M.

EROSIONE 1930 - 1970 EROSIONE 1970 - 2000

BACINO LIDO 14 cm 12 cm

BACINO MALAMOCCO 20 cm 33 cm

BACINO CHIOGGIA 8 cm 20 cm

MEDIA LAGUNA 14 cm 20 cm

La perdita media di sedimenti è di 2.2 milioni di m3/anno



Il Magistrato alle Acque in 25 anni ha
realizzato strutture morfologiche con
il riuso di circa 20 milioni di mc di
sedimenti provenienti dal dragaggio
dei canali.

Le strutture realizzate o in corso
sono:

18 velme (superficie 2 km2)

106 barene (superficie 11 km2)
Pari al 27% delle barene naturali esistenti
e al 30% di quelle erose dal 1930 ad oggi
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RICOSTRUZIONE DI STRUTTURE MORFOLOGICHE ARTIFICIALI: BARENE RICOSTRUZIONE DI STRUTTURE MORFOLOGICHE ARTIFICIALI: BARENE RICOSTRUZIONE DI STRUTTURE MORFOLOGICHE ARTIFICIALI: BARENE RICOSTRUZIONE DI STRUTTURE MORFOLOGICHE ARTIFICIALI: BARENE 

in costruzione



Compattazione dopo 6 mesi - 1anno
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Colonizzazione dopo 2-3 anni
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Colonizzazione dopo 9 anni



Burghe

Palificate

Burghe degradabili
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Burghe



Fascinate di sedimentazione
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Ripascimento a strato sottile
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Deposito conchiglie per 

nidificazione



•AP: piane vegetate o con scarsa vegetazione;

•ADR: aree perimetrali e elevate con copertura di 

specie ruderali;

•SR: aree ricoperte da vegetazione alofila dominata da 

Sarcocornia/Halimione;

•SA: aree ricoperte da vegetazione alofila dominata 

Salicornia sp.;

•LP: aree ricoperte da vegetazione alofila dominata da 

Limonium/Puccinellia/Aster/Juncus/Spartina;

•CGV: ghebi, chiari e bassifondali circostanti le barene 

artificiali.
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SpecieSpecieSpecieSpecie
Barene Barene Barene Barene 

artificialiartificialiartificialiartificiali

Intera Laguna Intera Laguna Intera Laguna Intera Laguna 

VeneziaVeneziaVeneziaVenezia

(stima)(stima)(stima)(stima)

Bar. art./ Bar. art./ Bar. art./ Bar. art./ 

Laguna VeneziaLaguna VeneziaLaguna VeneziaLaguna Venezia

%%%%

ItaliaItaliaItaliaItalia
Bar. art./Bar. art./Bar. art./Bar. art./

Italia %Italia %Italia %Italia %

Stato di conservazioneStato di conservazioneStato di conservazioneStato di conservazione

in Italiain Italiain Italiain Italia

(LIPU, 2009; Gustin et (LIPU, 2009; Gustin et (LIPU, 2009; Gustin et (LIPU, 2009; Gustin et 

al., 2010)al., 2010)al., 2010)al., 2010)

Volpoca 17 50-60 31313131 300° 6 Inadeguato

Germano reale 26 300-600 6
10000-

20000
<0.1 Favorevole

Beccaccia di mare 75 100-110 71717171 200° 38 Inadeguato

Cavaliere d'Italia * 166 400-500 37373737 3000-4000 5 Favorevole

Avocetta * 111 200-300 44444444 1800-2000 6 Inadeguato

Corriere piccolo 9 20-30 36363636 2300-4000 <1 Cattivo

Fratino * 53 90-100 56565656 1300-2000 3 Cattivo

Pavoncella 3 30-50 8 1500-2500 <1 Inadeguato

Chiurlo maggiore 1 (nel 2011) 1 100 03-giu 20 n.d.

Pettegola 177 1400 - 1600 12 1800-2000 13 Inadeguato

Gabbiano reale 855 4000-5000 19
45000-

60000
2 Favorevole

Fraticello * 371 600-800 53535353 2000-3500 13 Cattivo

Sterna comune * 50 500-800 8 4000-5000 1 Inadeguato

AVIFAUNAAVIFAUNAAVIFAUNAAVIFAUNA



IL VIVAIO PER LA PRODUZIONE DI PIANTE ALOFILEIL VIVAIO PER LA PRODUZIONE DI PIANTE ALOFILEIL VIVAIO PER LA PRODUZIONE DI PIANTE ALOFILEIL VIVAIO PER LA PRODUZIONE DI PIANTE ALOFILE

Nell’ambito del progetto LIFE NATURA 1999 

“Barene: protezione e recupero con tecniche di 

ingegneria naturalistica”, cofinanziato dalla 

Comunità Europea, dal Magistrato alle Acque e 

dal Comune di Venezia, è stato realizzato 

presso l’Isola dei Laghi un Vivaio di piante 

alofile.



IL VIVAIO PER LA PRODUZIONE DI PIANTE ALOFILEIL VIVAIO PER LA PRODUZIONE DI PIANTE ALOFILEIL VIVAIO PER LA PRODUZIONE DI PIANTE ALOFILEIL VIVAIO PER LA PRODUZIONE DI PIANTE ALOFILE

Si impiegano le piante recuperate dalla raccolta 

delle zolle distaccatesi dai margini delle barene 

naturali nell’area circostante il vivaio. 

Vengono prodotte diversi 

tipi di essenze alofile che 

includono zolle vegetate, 

piantine singole o 

raggruppate nei cosiddetti 

“cocchetti” e tappeti 

vegetati, costituiti da stuoie 

in cocco o materiali 

degradabili similari recanti 

apposite tasche riempite 

con sedimento e stoloni.



TRAPIANTO DI VEGETAZIONE ALOFILATRAPIANTO DI VEGETAZIONE ALOFILATRAPIANTO DI VEGETAZIONE ALOFILATRAPIANTO DI VEGETAZIONE ALOFILA



TRAPIANTO DI VEGETAZIONE ALOFILATRAPIANTO DI VEGETAZIONE ALOFILATRAPIANTO DI VEGETAZIONE ALOFILATRAPIANTO DI VEGETAZIONE ALOFILA

Barena Ca la vela: zolle di Puccinellia 

palustris, a 10 mesi dopo il trapianto. 

Barena Mazzorbo: un anno dopo il trapianto 

di zolle di Puccinellia palustris.



INTERVENTI GESTIONALI:  INTERVENTI GESTIONALI:  INTERVENTI GESTIONALI:  INTERVENTI GESTIONALI:  

AREE IN CONCESSIONE 
PER LA  VENERICOLTURA 

REGOLAMENTAZIONE DELLA NAVIGAZIONE



Obiettivo

intervento sperimentale di ripristino dei 

caratteri propri degli ambienti di acqua dolce 

nell’area di Cà Zane, al fine di potenziare il 

valore ambientale sia mediante la creazione e 

la tutela di habitat pregiati, sia mediante il 

miglioramento della qualità delle acque 

immesse in Laguna.

INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE DIDIDIDI ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA DIDIDIDI GRONDA GRONDA GRONDA GRONDA 
((((CACACACA’ ZANE)’ ZANE)’ ZANE)’ ZANE)

Area d’intervento

L’area di intervento presenta caratteristiche 

idrauliche e morfologiche adatte allo 

sviluppo di vegetazione a canneto, ritenuta 

di notevole importanza sia per la funzione di 

depurazione delle acque che è in grado di 

svolgere, sia per la capacità di fornire rifugio 

a specie faunistiche e in particolare 

avifaunistiche.



L’intervento, realizzato nel 2009, ha previsto il reinserimento controllato di un flusso puntuale di acqua 

dolce di fronte al varco arginale delle Trezze, mediante la posa di una tubazione per garantire un flusso 

continuo di acqua dolce verso la laguna e non limitato alle sole piene del fiume. 

In corrispondenza del punto d’immissione in Laguna è stata realizzata una conterminazione provvisoria 

attorno ad un’area barenale così da realizzare un’area semi-confinata di circa un ettaro.

L’intervento di derivazione di acqua dolce garantisce una portata di 50-60 l/s, in modo da ottenere 

nell’area delimitata una salinità tipica delle aree salmastre (circa 15 PSU).

INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE DIDIDIDI ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA DIDIDIDI GRONDA GRONDA GRONDA GRONDA 
((((CACACACA’ ZANE)’ ZANE)’ ZANE)’ ZANE)

Creazione di un’area semi-
confinata a seguito 
dell’immissione controllata di 
acqua dolce.

I risultati sono:
•aumento del canneto, che 
fornisce rifugio a specie 
faunistiche e avifaunistiche 

•maggiore presenza delle 
specie ittiche che gradiscono 
le acque salmastre e di 
novellame. 



INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE DIDIDIDI ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA DIDIDIDI GRONDA GRONDA GRONDA GRONDA 
((((CACACACA’ ZANE) ’ ZANE) ’ ZANE) ’ ZANE) –––– MONITORAGGIO VEGETAZIONE MONITORAGGIO VEGETAZIONE MONITORAGGIO VEGETAZIONE MONITORAGGIO VEGETAZIONE 

Sviluppo cannetoSviluppo cannetoSviluppo cannetoSviluppo canneto



INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE DIDIDIDI ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA DIDIDIDI GRONDA GRONDA GRONDA GRONDA 
((((CACACACA’ ZANE) ’ ZANE) ’ ZANE) ’ ZANE) –––– MONITORAGGIO VEGETAZIONE MONITORAGGIO VEGETAZIONE MONITORAGGIO VEGETAZIONE MONITORAGGIO VEGETAZIONE 

Sviluppo Sviluppo Sviluppo Sviluppo JuncusJuncusJuncusJuncus maritimusmaritimusmaritimusmaritimus
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Il monitoraggio dello stato della vegetazione indica una tendenza dulciacquicola 

dell’area con sempre una maggiore presenza, nelle stagioni di monitoraggio, di 

Phragmites australis e di specie dulciacquicole. 

In particolare in Luglio 2011 si è notata, nell’area centrale dell’intervento, una forte 

espansione di Juncus maritimus associato alla presenza di Limonium narbonense, 

anch’esse specie che prediligono salinità inferiori a quelle tipiche lagunari.

Le variazioni della distribuzione della vegetazione registrate hanno prodotto un 

aumento della superficie degli habitat d’interesse comunitario.

La realizzazione di canalizzazioni parallele al bordo di gronda, ove queste già 

non esistano,  permettono di concentrare l’acqua dolce in zone relativamente 

ristrette. 

In tal modo è possibile formare zone a moderato contenuto salino, per 

favorire lo sviluppo e l’espansione di fragmiteto. 

INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE INTERVENTO SPERIMENTALE : IMMISSIONE DIDIDIDI ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA ACQUE DOLCI IN AREA DIDIDIDI GRONDA GRONDA GRONDA GRONDA 
((((CACACACA’ ZANE) ’ ZANE) ’ ZANE) ’ ZANE) –––– CONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONI



Sono state realizzate ad oggi 18 habitat a velma con i seguenti obiettivi:

• proteggere i fondali e i margini delle barene retrostanti esposti al moto ondoso

• ripristinare la cosidetta “gengiva” che si sviluppa lungo il canale

• riqualificazione ambientale di aree soggette a crisi anossiche

RICOSTRUZIONE DI STRUTTURE MORFOLOGICHE ARTIFICIALI: VELMERICOSTRUZIONE DI STRUTTURE MORFOLOGICHE ARTIFICIALI: VELMERICOSTRUZIONE DI STRUTTURE MORFOLOGICHE ARTIFICIALI: VELMERICOSTRUZIONE DI STRUTTURE MORFOLOGICHE ARTIFICIALI: VELME

Il sovralzo Punta Cane, situato in laguna sud, ultimato nel

2002, ridossato a difesa della omonima barena naturale,

presenta ampie praterie a fanerogame marine, Cymodocea

nodosa in particolare.



Velma A1 e Velma A2 a lato del canale Santo

Spirito, realizzate nel 1989.

Questi habitat costituiscono ambienti tidali e

subtidali soggetti ad una rapida colonizzazione

con un numero di specie e di individui in

alcuni casi maggiore di quelli dei fondali

circostanti.
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Mappatura 2010



Il Sovralzo Punta vecia Sud, ultimato nel 2001 ha 

evidenziato, nel corso dei controlli dello sviluppo

delle zoocenosi bentoniche del 2004, una

rilevante colonizzazione con 47 diversi taxa: nelle

stazioni interne al sovralzo la biomassa è 7 volte

superiore rispetto a quella delle stazioni esterne.
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Mappatura 2010



TRAPIANTI DI FANEROGAME MARINETRAPIANTI DI FANEROGAME MARINETRAPIANTI DI FANEROGAME MARINETRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE

Le esperienze di trapianto di fanerogame marine condotte in Laguna di Venezia dal

Magistrato alle Acque con C. nodosa, Z. marina e N. noltii hanno permesso di mettere a

punto metodi di trapianto specifici per le diverse caratteristiche morfologiche e

sedimentarie della Laguna.

Le tecniche utilizzate per gli interventi di forestazione in ambiente lagunare consistono

nell’inserimento di zolle vegetate, da prelevarsi da un sito “donatore”.

E’ stato possibile riformare praterie di fanerogame marine che oltre a stabilizzare i fondali, 

hanno arricchito la composizione della fauna bentonica contribuendo alla biodiversità 

della laguna.



TRAPIANTI DI FANEROGAME TRAPIANTI DI FANEROGAME TRAPIANTI DI FANEROGAME TRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE MARINE MARINE MARINE 
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Interventi di trapianto di fanerogame marine condotti dal Magistrato alle Acque (ora 

Provveditorato-Consorzio Venezia Nuova  in laguna di Venezia, seguiti da appositi monitoraggi:

- 1996-97 in Valle Millecampi è stata verificata la possibilità di espiantare zolle di fanerogame 

da un sito donatore senza rischio di danneggiamento per la prateria donatrice  e sono state 

messe a punto le metodiche di trapianto in aree lagunari interne e le specie ottimali per 

interventi di riforestazione in relazione alla diversa morfologia e tipologia dei siti recettori

- 2005 trapianti di fanerogame marine con Cymodocea nodosa in area di bocca di porto di 

Malamocco con metodo manuale (a 3-4 metri di profondità) e in bassofondale (canale 

Valgrande) utilizzando grandi zolle (circa 1 m2) 

- 2009 trapianti di fanerogame marine con Cymodocea nodosa in area di bocca di porto  di 

Lido con metodo manuale  e con grandi zolle. Il trapianto con grandi zolle è in grado di 

riforestare estese aree con ottimi risultati in termini di colonizzazione ed estensione delle aree 

di impianto iniziale;

- 2010 trapianti di fanerogame marine con Cymodocea nodosa in bassofondale (canale 

Allacciante) utilizzando grandi zolle (circa 1,5 m2)

- 2010-2012 trapianti di fanerogame marine con Nanozostera noltii e Zostera marina nei 

bassofondali della laguna nord con metodo manuale  ad opera dell’Associazione Laguna 

Venexiana

- 2012-2016 trapianti di fanerogame marine con Cymodocea nodosa e Nanozostera noltii nelle 

velme artificiali di valle Millecampi con metodo manuale (zolle e talee)



TRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE: metodo manuale TRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE: metodo manuale TRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE: metodo manuale TRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE: metodo manuale 

I siti donatori, dove viene effettuato il 

prelievo, devono essere accuratamente 

individuati all’interno di praterie estese 

e stabili in modo da riguardare 

percentuali molto limitate; in questo 

modo già dopo breve tempo i fori 

praticati per l'espianto delle zolle 

risultano livellati e ricolonizzati dalle 

macrofite adiacenti. 



TRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE: grandi zolleTRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE: grandi zolleTRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE: grandi zolleTRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE: grandi zolle

Tale tecnica permette  di eseguire trapianti di zolle di significative dimensioni diminuendo 

lo stress post trapianto a cui sono sottoposte le zolle di piccole dimensione, aumentando 

di conseguenza la colonizzazione interzolla e la creazione di una prateria

Benna idraulica appositamente

messa a punto per permettere di

realizzare lo scavo per alloggiamento

delle zolle contestualmente alla posa



Ramificazione rizomiale e produzione di nuovi ciuffi

TRAPIANTI DI FANEROGAME MARINETRAPIANTI DI FANEROGAME MARINETRAPIANTI DI FANEROGAME MARINETRAPIANTI DI FANEROGAME MARINE

Area di bocca

Bassofondale (canale Allaccianate)

a tre anni dal trapianto con grandi zolle 

sono state create nuove aree a prateria 

per un totale di 1 ha
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Talee di Cymodocea nodosa Zolle di Nanozostera noltii

Valle Millecampi trapianto con metodo manuale sulle velme artificiali

Al termine della quarta stagione vegetativa 

successiva all’intervento di trapianto, le parcelle 

della velma Tagiae hanno confermato una elevata 

copertura (90-100%) e hanno incrementato le 

densità, avviando una fase di espansione dei rizomi 

di 1-2 metri verso l’esterno. 



• A seconda della zona di trapianto (caratteristiche morfo-batimetriche, sedimentologiche, 

vivacità idrodinamica, salinità) deve essere individuata la specie di fanerogama marina 

maggiormente adatta e in base alla dimensione dell’area di trapianto la tecnica da 

adottare. 

• Va posta molta attenzione nelle operazioni di livellamento delle zolle avendo cura di 

preparare il sito per evitare scalzamenti.

• I siti donatori sono soggetti ad un rapido livellamento delle cavità di estrazione, che 

permette alla copertura vegetale di instaurarsi nuovamente nell'arco di due stagioni 

vegetative al massimo.

• La tecnica di trapianto manuale permette interventi di ripristino in aree a bassa 

profondità e di limitate estensioni.

• La tecnica di trapianto a grandi zolle con mezzi sorvoassistiti permette di eseguire 

trapianti di significative dimensioni in aree a maggior battente, con ottimi risultati: 

elevato tasso di sopravvivenza del materiale vegetale trapiantato, rapida colonizzazione 

degli spazi interzolla , elevato tasso di crescita dei rizomi con allungamenti medi per 

stagione anche superiori al metro. Dopo tre anni dal trapianto la copertura delle parcelle 

di intervento è risultata compresa tra 85% e 100% e si è ottenuto un incremento di areale 

vegetato di 3 a 4 volte rispetto all’area di impianto iniziale.
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